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PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE 

Spc<.lizionc in ;ibb. po,1;ilc gr. IV . 2·• ,-cm . l 975 

GRUPPO A. N. A. DI CISON DI VALMARINO 

Rilevante successo- del 4° raduno al Bosco 
Collocate più di 60 nuove stele oltre ad un pezzo di artiglieria da montagna e un cippo a ricordo deg 

in mare - Applauditissima presentazione della nuova canzone alpina « Penne Mozze» Alpini scomparsi 
Presenti tra le autorità il Sottosegretario al Tesoro On. Fabbri 

' 

Favorito dal tempo provvi
denzialmente buono, si è svolto 
con rinnovato successo - il 10 
agosto - l'annuale raduno pro
vinciale al Bosco delle Penne 
Mov:e, con una partecipazione 
assai significativa di autorità, 
di congiunti di Caduti, di alpi
ni e di popolazione. 

L'iniziativa di ricordare de. 
gnamente il sacrificio delle Pen
ne Mozze trevigiane si va rive
lando - in concomitanza con 
la graduale cd anche se dillici
le attuazione - sentitarnente 
apprezzata da tutti coloro che 
in tali occasioni, come pure nel 
corso dcli' anno, frequentano 
questo memoriale che riesce a 
suscitare negli animi il dovuto 
rispetto per i Caduti, una sol
lecitazione alla solidarietà na
zionale, una confortante aspi
razione alla pace 111ondiale. Di 
ciò si è avuta conferma anche 
dalle favorevoli considerazioni 
espresse da numerosi intellet
tuali stranieri, presenti in quei 
giorni a Cison per un corso di 
studio sulla cultura italiana 
svoltosi al castello dei Brando
lini, che sono intervenuti alla 
nostra manifestazioni con inte
resse cd ammirazione. 

Il raduno di quest'anno era 
caratterizzato dalla presenta
zione della nuova canzone alpi
na «Penne Mozze» del n1° Efren1 
Casagrande, e dalla collocazio
ne del pezzo da montagna of
ferto dal Gruppo ANA di Arca
de e della grande stde - do
nata dalla famiglia del ten . Ma. 
rio Schiavon, scomparso col bat
taglione « Gemona • per l 'atfon. 
damento del « Galilea » - de
dicata « agli Alpini scomparsi 
in mare ». 

* * * 
Le autorità e rapprescn tanze 

sono state, come prima detto, 
assai numerose. 

Con la bandiera del Comune 
di Qioon di Vahnarino erano· 
presenti il labaro della federa
zione provinciale dell'Associa
zione Combattenti e Reduci, le 
bandiere della federazione pro
vinciale dell'Associazione Muti. 
lati ed Invalidi di Guerra e 
della sezione provinciale della 
Associazione Famiglie Caduti e 
Dispersi in Guerra, i labari del. 
la sezione di Vittorio Veneto 
del Nastro Azzurro e dei Bersa. 
gli eri ( col simpatico bersaglie
re cav. Pilai, di 83 anni) e quelli 
provinciali dell'Unione Reduci 

di Russia e dell'Associazione 
Marinai, le bandiere delle sezio_ 
ni di Cison, di Follina, e di Or
sago dei Combattenti, quelle dei 
Fanti di Cison e di Follina, gli 
stendardi delle sezioni Artiglie
ri di Cison e di Pieve di Soligo. 
Tra le rnol le insegne alpine ab
bian10 notato i vessilli delle se
zioni ANA di Marostica e di Pa. 
dova, c del le sezioni del I a no
stra provincia - Treviso, Cane.. 
gli ano, Valdobbiadene e Vi \to
rio Veneto - i gaglia1·detti dei 
gruppi di Vigliano Biellese e di 
Cittadella ( con soci intervenuti, 
con la consueta cordialità, in 
notevole numero), c - con il 
gaglrardetto di Cison di Valn1.1. 
1·ino - i seguenti altri della 
provincia con multi dei propri 
soci: Arcade, Ba,·aria , Biadene, 
Bidasio, Bigolino. Busco di Pan. 
te di Piave, Cappella Maggiore, 
Cendon di Silea, Colbcrtaldo, 
Colderove - Funer, Col lalbrigo, 
Collalto, Colle Umberto, Col. S . 
l'vlartino, Conegliancx:iltà, Cor
dignano, Cornuda, Crespano dd 
Grappa, Crocetta del Montello, 
Co;,.zuo!o, Cusignana, Falzè di 
Piave, Follina, Frcgona, Gorgo 
al Monticano, Guia di Valdob
biadene, Lago, i\1areno di Pia-

e il Prefetto di Treviso Dott. De Cunzo 

ve, Mogliano Veneto, Monfumo, 
Montaner, Montebelluna, Motta 
di Livenza, Ncgrisia di Ponte di 
Piave, Ncrvesa della Battaglia, 
Odeno, Ogliano di Conegliano, 
Onè di Fonte, Orsago, Pieve di 
Sol igo, Preganziol, Riva l'vtarti
gnago (Valdobbiadene). Refron. 
tolo, Resana, Ron di Valdobbia. 
dene, Sacco!, S . Giaco1no di Ve. 
glia, S. Lorenzo di Vittorio Ve
neto, S . l'vlaria della Vitto11a, 

S. Stefano di Valdobbiadene, S. 
Pietro di Barbozza, S . Vcnde
miano, Sarmede, Sernaglia del
la Battaglia, Solighetto, Spre
siano, Tarzo, Tempio di Ormel
le, Tovena, Tre\'iso-ci ttà, Val
dobbiadene-<:en tro, Val Lapisi. 
na , Valn1areno, Vazzola. Volpa
go del Montello, e Zero Zranco. 
Era pure presente il labaro del 
nucleo superstiti del!' affonda. 

( segue 1n 2.a paginn 1 

INCONTRO Al BD:i&D ll fJ DlliJaiìt 
U11a i111porta11te 11u1ni/estazione si si•olgerà al Bo• 

-~C'o ,hdle Penne 1llo==e i11 "cc,1.~it,11e ,l<,/la 

Benedizione della Bandiera defla 
Sezione Provinciale di Treviso della 
Associazione Italiana dei Combat
tenti Interalleati 
con il previ.~to i11terve11to del Presidente della Con/ede
r11zio11e dei Co111b11tte11ti i11teralleati Grr11uf°Ufj. A111011io 
l.nn=i. del Cav. di Gr. Cr. Ald() An=elotti Ispettore 11a
:.ionale ciel/a Ferlerr1=io11e di Firenze e Presidente cli 
detta Sczio11e. d<•l Co111111. Dott. Giovanni No11elli Pre• 
.,ide11tc 11nzio11alc organizzativo. ,le[ Co111111 . Ce.~11re Cu
hia11ca Preside11te della Feclerr1=io11e rii Veronu. rl<•l 
Co111111. Vito Ra/!usa />n•.çi,/ente e/ella Sezione ,li Treviso 
delrA.l.C.l. <' rfpl Gruf)pO regio11ale. di Autorità locali 
e 1·0111/1a/le11tistiC'l,e. 

Rinrrra:.ia1110 il Caf1it11110 Ragusa - ,·he i• pure Prc>
_çirl<•ntc> prnvi111·ialc 1ft.fl'A.,socia=io111• Na=ionalc> Fa111i;.dii• 
C11r/11ti e Di.,1wrsi i11 Gu,•rra ,, rl<•lt As.~cwia=io111• 1\'a=io-
11ale th•l fa11te - per a11<'r .,ig11i{wati1:a111c>11f t• tle.,i/!11uto 
il no.ç1•0 ,/p/le Pe1111p ,1-lo=:.c> per lo .,11ol/!ill1C'llfO dell°i111-
f10rtn11te 111a11i/t!.çta=io11C' l'he ha il seg111•11t(! 11r()l-(ra111111a: 
ore 9.30 i11co11tro 11ella piaz.:.a pri11cif1ale di Ciso11 cli 

Vnl111arino; 
ore 9.35. <leposizio11c di corona ,l'alloro nl 11101111111e11-

to ai Caduti. i11 località ,l/ll(/01111a e/elle Gra
zie. d11 parte di 1111a d,de/!azio11e; 

ore 10,- al Bosco delle Penne Mozze: deposizione 
di corona d'alloro al monumento - celebra
zione della S. Messa - benedizione della 
Bandiera. 

Per i Soci d!'lrA.I.C.I. e le Autorità la f//(Uli/e.,ta
zio11e trovC'rcÌ .,eguito al ra.~l<'llo Hra1rcloli11i per lo ,ç11ol
!-(Ì111e11to clc•lla parte ,li ceri11H111ia pr<'11ulc•11t<'111e11t,, a.,so
riati11a. 

Per esprimere ogli Ospiti la nostra solidarietà e 
simpatia, invitiamo gli Alpini ad intervenire numerosi, 
con vessilli e gagliardetti. 

Venite I 



RADUNO AL BOSCO 
(seguito dalla 1• pag.) 

mento del Galilea con Angelo 
Forte - pluridecorato capo
gruppo di Udine - Antonio De 
Monte di Muris di Ragogna, Fe.. 
licito Tosoni di Resia, e Lucia
no Pappinutti di Buia. 

Tra le molte autorità e per
sonalità alpine erano presenti il 
sottosegretario al Tesoro on. 
dott. Francesco Fabbri e il pre
fetto di Treviso grand'uff. dott. 
Tommaso de Cunzo, il sindaco 

Cison m0 Salvatore Chilleni 
i sindaci di Follina, Miane, e 

Malo, il generale medaglia d'o
ro prof. Enrico Reginato, la si
gnora Pinetta Salsa - figlia del 
geo. medaglia d'oro Tommaso 
Salsa - col marito dott. Maz
zolen; presidente dei CombaL 
tenti di Zero Branco, i consi
glieri nazionali dell'ANA cav. 
rag. Luigi Menegotto e cav. uff. 
Francesco Cattai, il magg. Man.. 
ca del V° Corpo d'Annata di 
Vittorio Veneto, il segretario re. 
gionale dell'USCI dott. Colussi, 
il çoJ. comm. Pietro Dell'Olio 
presidente prov. dell'Associ az. 
Combattenti e Reduci con il se
gretario cav. Moro, il cav. di 
V.V. Francesco Cielo della Le
gione Volontari Trentini, il cav. 
rag. Renato Marella presidente 
provinciale dei Mutilati ed In
validi di Guerra, alcuni compo_ 
nenti del direttivo dell'Associa
zione Marinai d'Italia, il presi
dente dell'Unione Reduci di Rus. 
sia cav. Ceschin, il presidente 
della sezione di Vittorio Vene-

dei Bersaglieri anche in rap
presentam.a del presidente pro
vinciale, l'arciprete di Cison don 
Venanzio Buosi e l'ex sindaco 
cav. rag. Marcello De Rosso, i 
presidenti delle associazioni di 
Cison Camillo Possamai dei 

• < UOIDDanenu; r ran~cu • Dllll11 

Betta dei Fanti, e Francesco 
Fiorin degli Artiglieri, il coman.. 
dante della locale Stazione CC 
mar. Nocente, il mar. Sonagge
re e numerosi altri sottufficiali 
del Corpo Forestale. Tra gli al
pini ricordiamo i presidenti del
la sezione di Marostica rag. Me
negotto, il vice presidente della 
sezione di Padova Ilio Bertoldo 
con larga rappresentaI17..a dei so. 
ci di Cittadella, i dirigenti e nt.1-
merosi soci del Gruppo di Vi
gliano Biellese, Antonio Riva 
del Gruppo di Wiel della sezio
ne ANA per la Svizzera, il pre
sidente della sezione di Treviso 
cav. uff. Cattai con i vice pre
sidenti comm. Scodro, cav. Ar
duino e Zandegiacomi e nume
rosi consiglieri, i dirigenti deJla 
sezione di Conegliano cav. Gio
vanni Mason, Renato Brunello, 
cav. Ampelio Rossi, cav. Giovan.. 
ni Pansolin, Tullio De Vido e 
il cav. di V.V. Giovanni Casa
grande, il vice presidente di 
Valdobbiadene con numerosi 
componenti del consiglio diret
tivo di quella sezione; della se
zione di Vittorio Veneto è in
tervenuto il vice presidente ing. 
Livieri anche in rappresentan
za del presidente dott. Giulio 
Salvadoretti, con il segretario 
Giacomino Tomasella e l'intero 
consiglio direttivo e i capigrup
po. 

Numerosi anche gli augurali 
messaggi di adesione, tra i qua.. 
li ricordiamo quello del Presi
dente nazionale dell'ANA grand' 
uff. Franco Bertagnolli, del Co
mandante della Zona Militare 
di Treviso gen. Enrico Conti, 
dell'Assessore regionale prof. 
Mario Ulliana, dei generali Ni
no Baldizzone e Guido Concini, 
e di molti presidenti delle sezio
ni alpine delle vicine provincie. 

• • • 

-----------------.,; 

Con l'alzabandiera è iniziata 
la manifestazione e, dopo la de
posizione al monumento della 
corona d'alloro offerta dalle 
Penne nere della provincia di 
Treviso, il breve raccoglimento 
dei presenti si è quest'a~no svol: 
to mentre il coro dell ANA d1 
Vittorio Veneto eseguiva per la 
prima volta, come detto ali 'ini.. 
zio, la nuova canzone Penne 
Mozze accolta alla fine da un 
unanime e caloroso applauso. Il 
testo fa preciso riferimento al 
memoriale di Cison e agli albe
ri e alle stele collocati a testi
monianza delle Penne mozze, e 
ricorda nella successiva quarti
na i Morti alpini d'Africa e di 
Libia, delle Alpi e nei mari; in 
Grecia, Russia e nei Balcani; 
fondamentale è comunque la 
sua composizione musicale ( co
ro maschile a quattro voci) as• 
sai elaborata pur nella sua sem
plicità che la rende facilmente 
apprendibile, e che si sviluppa 
in toni alti nei tratti epici e con 
tonalità a bocca chiusa a rap
presentare il lamento dei mori
bondi, per concludersi in ton~
lità maggiore a rammentare 11 
comandamento del Dovere e 
deJJ'Onore. 

Al termine del tempo di rac
coglimento le autorità sono sa
lite al poggio antistante il gran
de Crocifisso dove è iniziata la 
S. Messa concelebrata da don 
Giuseppe Tonon - cappellano 
delle sezioni ANA di Vittorio 
Veneto e di Conegliano, il qua
le ha recato il saluto del vesco
vo diocesano mons. Cunial -
e da don Piero Martini, arcipre
te di Spresiano e socio di quel 
Gruppo, che ha colto l'occasione 
offerta dal brano evangelico che 
racconta di Gesù che cammina. 
va sulle acque del lago di Ga
\~l~lJ.. tu~ato da,L '\'.enti, per ri
cordare 11 sacn11c10 Cl1 coloro 
che scomparvero in mare per il 
siluramento del piroscafo « ·Ga
linea •· 

NeJla fase delle preghiere dei 
fedeli è stata elevata - come 
di consueto - l'invocazione di 
suffragio per tutti i Soldati ita
liani caduti neJI' adempimento 
del dovere, per i Caduti di ogni 
nazione, e per tutte le Penne 
moz.z.c d'Italia tra cui quelle tre.. 
vigiane ricordate con le nuove 
stele collocate al Bosco e delle 
quali è stato letto l'elenco che 
a parte riproduciamo. 

Con la Preghiera dell'Alpino 
e la benedizione si è concluso 
il rito religioso durante il qua
le il coro ha eseguito appro-

. priate canzoni alpine che han 
fatto « sfuggire » ( essendo in 
corso la Messa) i rinnovati e 
pur meritati applausi di molti 
presenti. 

• • • 
Il presidente del Comitato ha 

infine ringraziato le autorità, le 
rappresentanze e i molti alpini 
intervenuti, ricordando che an
drebbe sollecitato l'appoggio al
l'iniziativa in corso al fine di 
accelerare il compimento del
l'impegnativa opera. Un partico
lare apprezzamento va rivolto 
al Gruppo ANA di Spresiano 
che - per festeggiare il deci
mo anniversario della propria 
ricostituzione - ha offerto tut
te le stele dei conterranei Alpi
ni ed Artiglieri alpini caduti 
nelle due guerre mondiali, e al 
Gruppo di Mogliano Veneto che 
ha già interamente provveduto 
le stele dei propri Caduti della 
guerra 1915-18; come sono pure 
da segnalare il Gruppo di Tre
viso-c~ttà che ha donato due 
stele, il Gruppo di Col S. Mar
tino che ha programmato l'of_ 
ferta di una stele ogni anno, e 
infine i Gruppi di Solighetto e 

PENNE MOZZE 

di Semaglia dc '. Battaglia che 
quest'anno ha o donato una 
stele ciascuno. 

Nel rifelirc ' · e in occasione 
di questo radul i: stata collo
cata tra le croc'le allìoranti dal 
picc~lo torrenul che scorre nel 
Bosco delle Pe(lne Moz.z.~, un~ 
grande stele dedicata agh Alpi
ni scomparsi in mare e offer~a 
dalla famiglia . del tcn. Mano 
Schiavon del battaglione « Ge-
mona », il prof,, Altarui ha ri_
cordato che il- • Gemona » e 
stato il battaglione che ha da
to il primo caduto della campa
gna di Grecia immolandosi poi 
quasi totalmente - il 28 mar
w 1942 - a causa del silura
mento del piroscafo « Galilea " 
col quale stava rimpatriando. 
Dei 23 ufficiali, 27 sottufficiali 
e 639 alpini del « Gemona » mo
rirono in quella tragica circo
stanza 15 ufficiali, 17 sottuffi
ciali, e SOS alpini; più di cento 
altri alpini della « Julia • scom
parvero nelle acque del mar~ 
Jonio a causa 1della perdita d1 
tale nave che faceva parte del 
convoglio carico prevalente. 
mente di alpini. Anche nella 
precedente guerra furono nu
merosi gli alpini scomparsi tra 
i gorghi del mare, ed è a testi
monianza di questo sacrificio 
- così inconsueto ed impreve
dibile per i soldati della mon
tagna - che è stata eretta la 
stele che rappresenta una «pen
na mozza• tra le onde. 

Altra particolare rcalizzazi0-
ne di quest'anno i: costituita daL 
la collocazione - in quota ele
vata del Bosco - del pez.z.o di 
artiglieria da montagna genero
samente don11to dal Gruppo 
ANA di Arcad·t Si tratta di un 
pez.zo Skoda i fabbricazione 
cecoslovacca ~ tturato dagli aL 
I'ini nPl rn~n P11'!'1 rrim~ S1U•r. 
ra mondiale' è poi usato dalla 
nostra artiglieria da montagna 
avendo il medesimo calibro dei 
pcz.z.i di fabb1icazionc italiana. 
Un cannone che fu dunque stru
mento di morte per gli eserciti 
contrapposti e che ora è stato 
posto lassù a >testin1onianz.a -
come vuole sostanzialmente si
gnificare il Bosco - del sacri
ficio dei Caduti di ogni nazione. 

. . . t rante u alla Nel v1c1no ns 0 

Baita" dove sono afflu(ted~e_:uO 
torità per un breve ~nn . 1s1V 
Coro ddl'ANA <li Vittorio ,e
ncto ha tra l'altro ripet~to 1 e
secuzione ( in locale ch1_~so e 
4uindi acusticamente p1u fa
vorevole) della canzone Penne 
Mozze che ha suscitato ~om~ 
n1ossi cd unanimi conse~si dei 
quali si è reso interpr~te il con
sigliere nazionale del I ANA ca~ · 
uff. F. Cattai che si è compli
mentato con il m" Casagrand~ 
e col suo complesso corale, ~,
levando quanto la canzone_ ~1~ 
efficace per sentirci più v1c_1n1 
ed anzi per percepire presenti le 
nostre Penne mozze. 

Le autorità libere da altri im
pegni sono state ospiti del Gru~
po ANA di Spresiano che al ri

storante « Prealpino » avevano 
organizzato il conclusivo pran
zo sociale con la partecipazione 
prcssochè totale dei soci e di 
numerosi familiari . Oltre ai 
consiglieri nazionali L. Mene
gotto e F. Cattai, era presente 
don Piero Martini e il direttivo 
della sezione di Treviso; per il 
Co1nitato è intervenuto M. Al
tarui. Pranzo riuscitis!>imo ( per 
il quale il com1n. Nagher Sco
dro si è complimentato a non1e 
di tutti con il titolare del ri
storante, il vecio del « Cadore » 

Rino Pasquctti) con cordiali 
brevi discorsi di don Piero Mar_ 
tini che ha ricordato la validità 
della fraternità alpina, del con
sigliere nazionale cav. uff. F. 
Cattai che ha espresso il meri
tato plauso agli Alpini di Spre
siano, del prof. Altarui che a 
nome del Con1itato per il Bosco 
delle Penne Mozze ha ringrazia-

. . . . , 
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to i soci del Gruppo dpcr :l\'l'r 

O
~amcntc provvc uto ,, IL'. gener ,.. . . ., . . . 

. •are il ncordu u<.:1 u,r, -
s11mon1 . I' rr. . I 

Cl
. c·,dull con o cri,, t 1 

tcrran , . l ·· . . 
tutte le rclat_1vc stc ~ -. e ~e 
tutti i Gruppi f accsscro c°.~1 _rJ 
Bosco avrebbe C?~pleta r~al1:1; 
zazione in brcv1ss~m~ tempo 
_ e infine il hrav1c;s1mo ~apn-

ruppo Giorgio ~~neghe111 c_hc 
ia ringraziato gh 1ntc~vcnut1 e· 

riassunto le tappe ~cli_ cse,npla
rc sviluppo assoc1at_1vo delll' 
Penne nere di Spresiano. 

* * 1f 

Nelle adiacenze del Bosco ~i 
stava frattanto svolgendo la di. 
strihuzione del rancio o1tima. 
n1entc preparato dai soci . del 
Gruppo di Cison di Valmannu, 
e festosan1cntc frequentalo era 
pure il posto di ristoro tra_ !_'al
tro ben dotato <li vino squisito. 

Il Coro dell'ANA ha conti
nuato l'esecuzione del suo va
sto repertorio tra gli apJ?lausi 
dei presenti i quali sollecitava
no entusiasti a gran voce la ri
petizione od esecuzione delle 
\'arie can1..oni alpine. 

E' stata una giornata fecon
da di commozioni e di cordiali 
incontri, bene riuscita anche 
sotto l'aspetto organi7.l.ativo pc:r 
il quale va ripetuto l'elogio cd 
il ringraziamento ai soci del 
Gruppo di Cison di Valmarino 
che hanno dedicato tante gior
nate di intenso lavoro per por
tare a spalla le pesanti stele di 
acciaio su per i sentieri, a fal
ciare l'erba e a mantenere ac
cogliente il Bosco, e a provve
dere -a tutti gli altri appresta
menti per assicurare al memò
riale il dovuto dignitoso aspet
to. 

·---.... 

o 

o 

Avviandosi 'alla conclusione il 
presidente del Comitato ha ri
cordato l'apporto che per la rea. 
lizzazione del Bosco è stato da
to dal cav. rag. Marcello De 
Rosso - già sindaco di Cison 
di Valmarino' - al quale viene 
conferito il « ; Segno di Ricono
scenza » deliberato nel Natale 
1974 con la seguente motivazio
ne : Per la costante cd appassio
nata collabonwone che - qua. 
le Sindaco dJ Clson di Valma
rino - ha generosamente riser
vato al ComJtato per li Bosco 
delle Penne l\tozze fin daJJa fa
se promozionale dell'lnJzlatlva, 
contribuendo in modo determi
nante ad assicurare l'appropria
ta area per li realizzo del Me
moriale, e dedicandosi con e. 
sernplare solerzia alle occorren
ze organizzative partlcolarmcn. 
rilevanti nel prlmJ anni di at
tuazione. 

Industria Mobili 
BATTISTELLA cav. uff. ALFREDO 

Il « Segno» - costituito da 
una piccola scultura, opera di 
Simon Benetton, rappresentan
te la simbolica stele strappata 
e dalla quale sguscia la « pen
na moz.za » - è stato consegna
to al benemerito Sindaco dal 
Sottosegretario al Tesoro on. 
Fabbri, tra gli applausi dei pre- . 
senti. 

La cerimonia ufficiale si è 
conclusa con la consueta visita 
al Bosco per prendere visione 
delle nuove rcaliz.zaz-ioni. 

* * • 

PIEVE DI SOLIGO - TELEFONO ( 0438) 82 o 6S / 82 6 6S 

Produzione di armadi - armadi guardaroba _ mobili sfusi 
per camere da letto da scapolo e matrimoniali e s iornl 

componibili ogg 



· PBNN . MOZZE 

Il sacrificio del '' GEMONA '' 

La stele in acciaio - eseguila 
dallo scultore Simon Benetton e 
raffigurante una penna d'alpino tra 
le onde - donata al Bosco dalla 
famiglia di un uffkia le del « Gemo
na » scomparso per l'affondamen
to del « Gali lea • avvenuto nella 
notte tra il 28 e il 29 marzo 1942. 

Il convoglio part ito da Patrasso 
&Ile ore 13 del 28 marzo era for
mato dai piroscafi Galilea, Crl5Pi, 
Vlmlnale, Piemonte, Ardenza e Ita
lia con la scorta di quattro tor
pediniere e di un incrociatore au
siliario, oltre ad aerei da r icogni
zione e da caccia che sorvegliavano 
la rotta . Uno dei sommergibili in
glesi in agguato lanciò un siluro 
contro il Piemonte ( nel quale, con 
la bandiera dell'8", era imbarcato 
il Tolmezzo) colpendo invece il 
Galilea nella parte prodiera; era
no le ore -22,45 e il convoglio si 
trovava tra le isole di Paxos e An
tipaxos . La nave, rimasta com
pletamente al bu io essendos i in
frant i tutti i vetri e le lampade, 
sbandò immediatamente di 15 gr~
di sul fianco sin istro, mentre il co
mandante faceva proseguire la cor
sa nel tentativo di farla arenare 
impedendone l'affondamento. Mol
ti si buttarono prontamente nel 
mare assai agitato, sferzato dal 
vento e dalla pioggia, ma vennero 
travolti dal gorgo prodotto dall'e-
1 ica · i I notevole sbandamento re
se ciifficil issimo l'utilizzo delle scia
luppe, quattro delle quali si. sfa
sciarono al primo urto contro I ma
ros i, e una - forse per rottura 
dei sostegni - precip itò dall'alto 
gremita di truppa ; molt i ,furono 
travolti dall'acqua che penetrava 
violentemente nel!' interno del la 
nave attraverso lo squarcio prodot
to dallo scoppio del siluro. Fer'!1a• 
te le macchine, per const atata im
possibilità di raggiungere la co5ta 
di Corfù anche a causa della rot
tura dei cavi del timone, la nave 
scomparve sotto il mare alle ore 
3,45 circa . 

Gli altri piroscafi si erano solle
citamente allontanati per evitare la 
stessa tragica fine . Le navi di scor
ta pattugliarono il mare gettando 
alcune bombe di profondità, e una 
torpediniera rimase a guardia per 
portare soccorso al Galilea ; da Pre
vesa , verso le ore 8,30, giunsero 
il MAS n. 5 16, due dragamine e 
un peschereccio, e infine un idro
volante della Croce Rossa prove
niente da Brindisi e che, verso le 
ore 9,45, segnalò alla torpedinie
ra la presenza del sommergibile in
glese ancora lin agguato. Il Mas 
buttò una decina di bombe di pro

. fondità e pare ( dalle tracce di naf
ta e bolle d'ar ia salite alla superfi-
cie) che il mezzo nemico sia stato 
perlomeno danneggiato. 

11 MAS riuscì a portare In salvo 
alla base di Prevesa 47 uomini, 
l'incrociatore ausiliario Zara -
giunto da Patrasso verso le ore 14 
- potè raccogliere un naufrago 
e numerosi morti, la torpediniera 
200 vivi, i dragamine una quaran
tina di vivi e una cinquantina di 
morti. 

Da una relaz ione compilata dal 
tenente dott . Erasmo Frlsacco -
superstite del Galllea e che venne 
decorato al valore per l'opera pre
stata a numerosi naufraghi - e 
dalle notizie raccolte da Aldo Ra
sero in Alpini della Julla, appren
diamo che a bordo della nave si 
trovavano 1532 persone, e se ne 
salvono 246 . Appartenevano a vari 
reggiment i in parte imbarcati al 
Plreo e dirett i in Ital ia per un pe
riodo di licenza; vi si trovano pu
re dei detenut i pol itic i greci ( 64 

. uomini e 6 donne) e alcun i dete
nuti militari italian i che, scortati 
da un picchetto di carabinieri, ve
nivano condotti in Italia per scon
tare la pena. 

I dat i approssimativi della forza 
dei reparti dell'8" Alpini e della Di
visione, imbarcat i sul Galilea, ( tra 
parentesi indichiamo il numero dei 

salvati) sono i seguenti : coman
do 3° divisione lp ina " Julia •: ?. 
ufficial i (salvati nessuno), 2 sot
tufficiali ( nessu o), 2 militar i di 
truppa ( nessun ) ; comando su 
reggimento alpl i : 4 ufficiali ( sal
vati l), I sott fficiale (salvato), 
l O truppa ( 4 s I vati) ; battaglio
ne e Gemona •, 23 uffkiali ( 8 ), 
27 sottuffkiali ( ), 639 alpini ( 121 
salvati) ; 8" nuc: eo sussistenza: 2 
ufficiali ( nessun ), 2 sottufficiali 
(salvat i ), 28 tru >pa ( 7) ; 308° se
zione di sanità: 2 ufficiali ( I ), 5 
sottufficiali ( 2 ), 85 truppa ( 15); 
629" ospedale d campo : 4 ufficia
li ( 2), 1 sottu 1c iale (nessuno), 
40 truppa ( 11 ) ; 630° ospedale da 
campo : 3 uffic: li (nessuno), 1 
sottufficiale ( sai ato ), 42 truppa 
( 7) ; 814u os aie da campo : 2 
uff,ciall ( nessu ). l sottufficiale 
( non salvato), truppa ( 10 sal
vat i ) . Di 956 omini di reparti 
della Julia ne rono quindi sal
vat i solo 202. 

Triste elenco he non r isulta re
so noto sino ad ra è quello de lle 
salme - d i mlii ar i della Julia ed 
annessi serv izi recuperate e tu
mulate nel clmit ro militare di Pre
vesa . Sono 45;. 

1
alpino Giacomoni 

Mario ( btg. ~mona) , caporale 
Cassardo Francesco ( di Giovanni, 
classe 1916, della 308" sez. sani
tà), soldato Rivol.ta Angelo ( 308°), 
un alpino del btg. Gemona non ri
conosciuto, alp i?o Allegra Longo 
(classe 1918, btg. Gemona), alpi
no Giovann i Battista (?,della com
pagnia Comando), alpino Centis 
Tarcisio (d i Alfonso, classe 1921, 
70" cp. del Gemona), soldato Di 
Terlizzi Vincenzo ( 63()<> osp. da 
camr,o) , c11por11J,. T,,.vi<:.n Pl;,riclo 
( 70° cp. Gemona1) , · cap. magg. Ren
na Pietro ( 629" ;osp. campo), sol
dato Pozzoni M~rio ( 814° osp. da 
campo), sergente Della Francesca 
Angelo ( 629° osp. campo), alpino 
D'Olando Guerrino ( fu Lorenzo, 
classe 1917), 1alpino Travaglin i 
Cleto ( di Ori arido, btg . Gemona 
70• cp.), alpino D'Errico Donato 
( fu Pietro), sergente Maronese 
Luigi ( comp. com1ndo btg. Gemo
na, classe 1912), cap. magg. Spo
laor Giuseppe (di Giovanni, clas
se 1920, 6300 osp. campo), solda
to Motaglino Giulio ( 308• sez. sa
nità), caporale Asselle Luigi ( 308• 
sez.), soldato Riddei Franco ( 629" 
osp . campo), soldato Agnesot Ro
mano ( di Crisostomo, 308• sez . sa
nità), so ldato Mazzil is Luca ( di 
Luigi, 308" sez . ), alpino Salmi Pie
tro ( 70" cp. del Gemona), solda
to Rizzi Angelo (cl. 1920, dell'8• 
nucleo sussistenza), alpino Biondo 
Michele ( di Giuseppe, btg. Gemo-

OFFERTE 
Ringraziamo la signora Livia 

Schiavon di Vittorio Veneto che 
in ricordo del ,narito ten . Mario 
Schia,•on ha offerto la stele e
retta cc agli Alpini scomparsi in 
mare ", e i seguenti altri gene
rosi che hanno inviato contri
buti per il Bosco e per il gior
nale " Penne Mozze "· 

PER IL BOSCO DELLE PEN
NE MOZZE : Gruppo ANA di 
Spresiano e famiglie dei con
giunti L. 210.000 per stele a ri 
cordo di Forte Agostino e Gal
lina Lorenzo caduti nella guer
ra 1915-18 e Girolto Alberto, 
Lazzarin Cesare, Minal!o Lino, 
e Torresan Egidio caduti nella 
guerra 194043; Gruppo di Mo-

(segue tn 4.a pagina) 

na), alpino Cedolin Giacomo ( cl. 
1921 , cp. comando del Gemona), 
alpino Cancian Gi useppc ( di Giu
seppe, classe 1921, comp. coman
do del Gemona ), alpino Luche Vin
cenzo ( fu Giuseppe, cl . 1916, btg . 
Gemona ), alpino Antoniali Bruno 
( di Pietro, cl. 1921 , btg. Gemona), 
alpino Corradini ( 69• cp. del Ge-

3 

mor.a) . Le altre Penne mozze r , 
posano nel rnare Jonic, 

0,1po il tragico fallo gli alpir,, 
dei rimanenti repi'rt i della Jul i" 
tra cui il 9" alpini , e I supcrst i r 
del naufragio rientrarono 111a ter 
ra attraversando l'Albania e /., 
JL•goslavia . Molti di essi rimaser · 
sotto le nevi di Russia . 

LE STELE. 
In occasione del raduno dello 

scorso agosto sono state collo
cate 64 nuove .!>tele. 55 riguar
dano altrettanti Caduti della 
guerra 1915-18 di sette Comuni 
della provincia ( per il compk-
tamento 1·i1nangono da eseguire 
15 stele di nominativi , prcvalcn
ten1ente deceduti in ospcdaletti 
da campo e sezioni di sanità, 
per i quali si vuol accertare 
l'esatta località della morte) 
realizzate con i fondi a dispo
si1.ionc del Comitato e alcune di 
altri Comuni per intercssamen. 
to di congiunti o di Gruppi al
pini, e nove s tele di Caduti del
l'ultimo conflitto perchè offerte 
dai familiari o da Gruppi alpi
ni per anticiparne la realiu.a
zione rispetto al programma del 
Comitato che, necessariamente, 
deve seguire l'ordine cronologi. 
co dei conflitti e quello alfabe
tico dei Comuni. 

Ecco i nuovi Nomi affidati al. 
la perpetua testimonianza al 
Bosco delle Penne Mozze: 

• 

-• 
-· • 

BASTIANO. ZAGO MARCO 
Comune di Mogllano Veneto 
ARTUSO ANGELO, RELLl<i 
ERMENEGILDO, BIANCHI:\ 
GIULIO. GIRARDI PRIMO 
TOFFOLO VITTORIO; Comu
ne di Monastler: FABIO SIL· 
VIO, TOPPAN CARLO ; Comu
ne di Monfumo: FORNER GIO
VANNI. GALLINA OLIVO 
METTI SANTE, TONELLO 
MARCELLO. TOSCAN ALES. 
SANDRO; Comune di Monte
belluna: BENETTA GIOVA!\ · 
NI . SONETTO ALBERTO 
BRESSAN RICCARDO. CA
MOZZATO LUIGI. CASAGRAN 
DE DONATO. CECCATO PRI 
MO , COLOGNESE VINCE NZO . 
DALLA LANA BENIAMINO . 
DANIEL LUIGI. FACCHIN PIE. 
TRO, GUADAGNIN ERNESTO . 
GUOLO AGOSTINO, POL!l\ 
SILVIO, POLONI GIUSEPPE . 
SCANDIUZZI ANTONIO, VA
RASCHIN VIRGINIO , ZAM
PROGNO VINCENZO ; Comune 
di Morgana: ANDRETTA Gl · 
NO ; Comune di Semaglia del
la Battaglia : GOBBATO SA
MUELE ; Comune di Spresia
no: FORTE AGOSTI NO. GAL 
LINA LORENZO ; Comune di 
Treviso: MANONI CESARE 

GUERRA 19~3 : Comune di 
,\rcadc : LAZZAR I, C E.S -\ K F 
Comune di ( ;.1i.irinc · 11. I \ 
\'\ { \ , , \ \ c.. " "'""' ., , ( .. ,. \ . ·.· ~ 

Urbano: PESSOT INNOCEN
TE ; Comune di Revfne Lago 
SARTOR BENIAA-IINO ; Comu
ne di S. Pietro di Felelto: l'v!O
DEN ESE PIETRO; Comune 
Spresiano: GIROTTO ALBER
TO , J\,fINATTO LINO; Comun~ 
di Treviso: BAZZO CANDIDO 
Comune di Villorba: TORRE. 
SAN EGIDIO . 

_,.._ . -• 
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OFFERTE 
( seguito dalla 3• pag) 

gliano Veneto L. 125.000 per 
esecuzione stele a ricordo di 
tutti i propri Caduti nella guer• 
ra 1915-18 (Artuso Angelo, Bcl
lio Ermenegildo, Bianchini Giu.. 
lio, Girardi Primo, e Toffolo Vit. 
torio) ; Sede Nazionale dell 'As
sociazione Nazionale Alpini li
re 70.000 ( nuovo contributo); 
Gruppo ANA di Trcvise><ittà li
re 50.000 per una stele a ricor
do di un Caduto della guerra 
1915-18 (Manoni Cesare) e al
tra per un Caduto dell'ultimo 
conflitto ( Bazzo Candido); 
Gruppo ANA di Col S. Martino 
L. 35.000 per una stele a nome 
di un proprio Caduto ( contri
buto annuale: esempio da te
nere in evidenza ! ) ; famiglia 
Tubiana Elia da Gorgo al Mon
ticano L. 35.000 per stele da 
eseguire prossimamente a ri
cordo del proprio congiunto Tu. 
biana Angelo disperso in Rus
sia; Riva Antonietta da Gaia
rine L. 35.000 per stele esegui-

a ricordo del figlio Pietro di
sperso in Russia; Pcssot Ago
stino da Godega S. Urbano L. 
35.000 per stele collocata a no
me del congiunto Pessot Inno
cen le disperso in Russia; Tere-

Fa,·a Sartor di Rcvine Lago 
30.000 per stele a ricordo del 

marito Sartor Beniamino cadu. 
in Russia ; Gruppo ANA di 

SernagJia della Battaglia L. 30 
mila per stele a ricordo di Gob
batr:> SamucJe caduto nella guer-

1915-18; L. 30.000 dal Grup-
ANA di Miane per ricavo ces

sione a propri soci del libro 
Penne nere trevigiane nella 

guerra 1915-18 »; Gruppo ANA 
di Solighetto L. 25.000 per ste-

~ ·\e Tea\u:i.ata a ricordo di M~ 
denese Pietro disperso in Rus

; L. 25.000 dal dott. Gino 
Zaro di Trevfso in memoria del 
rag. Fernando Maltese; L. 10 

PIIID llffllll-

« PENNE MOZZE » 

mila dal dott. Giovanni Ciotti 
di Treviso in memoria della 
signora Mercedes Genova Pe
rissinotto, deceduta a Pieve di 
Cador~; Salton Mongrando di 
Vercelli L. 10.000; col. Raul 
Bolzan di Treviso L. 10.000 ( ul
teriore contributo); cav. don 
Giuseppe Tonon, cappellano del. 
le Sezioni di Vittorio Veneto e 
di Conegliano, L. 10.000; un so. 
cio del Gruppo ANA di Cison 
L. 10.000; Dassiè Luciano, socio 
del Gruppo di Cison, L. 8.500; 
Gruppo di Mogliano ( per due 
copie del citato libro) L. 6.000; 
L. 5.000 sono state versate da 
ciascuno dei Gruppi ANA di 
Montebelluna, di Caerano San 
Marco, e di Pieve di Soligo; 
L. 5.000 da Rino Cesca di Fol
lina, consigliere sezionale di 
Vittorio Veneto, in memoria del 
fratello Antonio; L. 5.000 da 
Salton Everardo di S. Mauro 
Torinese; L. 3.000 dal prof. Dui
lio Moretto di Treviso per ac
quisto libro. 

L'elenco comprende alcune 
offerte per stele per importo in
feriore all'attuale costo di li
re 35.000, in quanto effettuate 
prima dell'accertamento dell'av_ 
venuto aumento del prezzo. 

PER IL GIORNALE « PEN
NE MOZZE » : L. 20.000 dalla 
signora Livia Schiavon di Vit
torio Veneto; L. 5.000 dal Grup
po ANA di Spresiano; L. 3.000 
da Renato Brunello di Cone
gliano; L. 2.500 del cav. Vitto
rio De Nardi di Treviso; L. 2.000 
da Riva Sante di Gaiarine, e 
L. 2.000 dal cav. di V.V. Fran
cesco Cielo di Treviso. 

RICORDIAMO CHE LE OF
FERTE POSSONO VENIRE 
EFFETTUATE ANCHE ME
DIANTE VERSAMENTO SUL 
C/C POSTÀLE 9/26104 INTE
STATO « PENNE MOZZE - PE
RIODICO C/0 GRUPPO A.N.A. 
- 31030 CISON DI VALMARl
NO ». 
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SCARPE DA SCI, DA FONDO e DOPO SCI 
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Calzaturificio RiSport 
· - -·-- - -

di RIZZO ARMANDO & C. s.n.c. 
-------·--- - - - --- -
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CROCETTA DEL MONTELLO (TV) 
Telef. 83582 

E'Nuova Kadett 1000, 
la tua nuova automobile. 

I' ,- •r-
"' .• . ' 

Nuova Opel Kadett 1000. Nuova in tutto. (~l~~I 
Concessionario Generai Motors 

ALBERTO ARDUINO Il JHEVISAUJO Il 


